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Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa

L’incontro con Kerry Kennedy,
figlia del senatore Robert F.
Kennedy, ha inaugurato alla

Spezia, il 17 febbraio scorso, un
ciclo di iniziative rivolte agli stu-
denti delle scuole superiori come
contributo alla diffusione della
educazione civica.

Promuovere nelle giovani genera-
zioni i temi dei diritti umani, della
convivenza civile e della partecipa-
zione democratica: è questo l’obiet-
tivo fondamentale di Cittadinanza e
Costituzione, il più recente proget-

to della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio della Spezia dedicato agli
studenti degli Istituti superiori della
provincia della Spezia, avviato in
collaborazione con gli insegnanti, il
Comune della Spezia, la Robert F.
Kennedy Foundation of Europe,
ARCI La Spezia e il Festival della
Mente. Un programma di lunga
prospettiva che prevede una serie di
incontri e iniziative mirate ad af-
fiancare le scuole nei programmi di
educazione civica, secondo quanto
suggerito dalla riforma introdotta
dal Ministero dell’Istruzione con la
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Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia

Cittadinanza e Costituzione
Progetti per la formazione di cittadini consapevoli
a cura dell’Ufficio Comunicazione della Fondazione Carispe

Kerry Kennedy
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legge n.° 169 del 30.10.2008. 
Cittadinanza e Costituzione propone
agli studenti occasioni di riflessione
e di conoscenza attraverso il contatto
diretto con diversi testimonial prota-
gonisti concreti della difesa e pro-
mozione dei diritti umani e dell’im-
pegno civile e sociale, le cui testimo-
nianze possono contribuire a far ac-
quisire maggiore consapevolezza di
questo impegno e a formare cittadini
coscienti e critici, attivi nella realtà
che li circonda.
Con questa iniziativa la Fondazione
Carispe, nell’ambito di un impegno
in costante crescita negli ultimi anni
a favore della formazione delle nuo-
ve generazioni, vuole dare un impul-
so concreto alla sensibilizzazione dei
giovani all’impegno, stimolandoli a
una partecipazione attiva alla vita
della collettività. Il progetto si arti-

cola in una serie di incontri, conver-
sazioni, iniziative che si svolgono
lungo l’arco dell’anno scolastico e
affrontano temi fondamentali per la
formazione di futuri cittadini consa-
pevoli e responsabili, quali i diritti
umani, il senso della partecipazione
alla vita della comunità, la Democra-
zia, la convivenza civile.
Queste attività sono supportate da
giornate di formazione dei docenti e
vengono portate avanti attraverso la
realizzazione di tavoli di lavoro a ca-
denza mensile, finalizzati ad acco-
gliere proposte e suggerimenti dalle
scuole, e a monitorare il lavoro svol-
to dagli insegnanti nelle classi a par-
tire dagli spunti e dagli stimoli che si
sviluppano grazie a queste iniziative.
Cittadinanza e Costituzione, insie-
me con “Il Quotidiano in Classe”,
progetto promosso dall’Osservato-

rio Permanente Giovani Editori, in-
tende inoltre contribuire a portare
nelle scuole superiori della provin-
cia della Spezia una maggiore cono-
scenza delle Fondazioni e del loro
intervento sussidiario a favore della
collettività, rivolgendosi diretta-
mente agli studenti e incentivando il
ruolo attivo della Fondazione come
interlocutrice aperta alle esigenze e
alle proposte provenienti dal mondo
della scuola.
Il Presidente della Fondazione Cassa
di Risparmio della Spezia, avv. Mat-
teo Melley, sottolinea l’importanza
di approfondire temi fondamentali,
come quelli inerenti l’educazione ci-
vica e la cittadinanza consapevole,
con metodi divulgativi innovativi e
accattivanti che possano essere di
immediata e diretta comprensione da
parte degli studenti. n
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Presidente Melley, come è nata
questa iniziativa?

La nostra Fondazione, in stretta
collaborazione con gli insegnanti, ha
deciso di dare vita a un progetto che
aiuti la scuola ad affrontare i pro-
grammi di educazione civica. I ra-
gazzi hanno senza dubbio bisogno di
essere stimolati anche attraverso me-
todi diversi da quelli tradizionali,
che si affianchino alle lezioni in clas-
se e allo studio sui testi.
Cittadinanza e Costituzione intende
offrire ai giovani l’opportunità di
toccare con mano che cos’è l’impe-
gno civile, quali sono gli ideali di
una democrazia, quali i temi della
cittadinanza consapevole, dei diritti
umani e della coesione sociale, pro-
ponendo esempi concreti da parte di
semplici cittadini che, senza compie-
re particolare atti di eroismo o essere
ispirati da finalità ideologiche, hanno
correttamente operato nella quotidia-
nità delle loro vite, dimostrando sul
campo che si può essere cittadini co-
scienti e attivi semplicemente facen-
do il proprio dovere, animati da sen-
so etico e responsabilità.
Il progetto si rivolge alla quasi tota-
lità degli istituti superiori della no-

stra provincia, che stanno tutti colla-
borando attivamente alla realizzazio-
ne dell’iniziativa.

Questo progetto è possibile grazie
alla collaborazione con altre impor-
tanti associazioni, come la Robert F.
Kennedy Foundation of Europe On-
lus, la cui Presidente onoraria
Kerry Kennedy è stata vostra ospite

nella giornata inaugurale del pro-
getto. Quali sono gli altri attori del
progetto?
La sinergia con la Robert F. Ken-
nedy, associazione internazionale
che promuove e sostiene i diritti
umani a livello universale, ha fatto sì
che venisse avviato alla Spezia un’i-
niziativa, già presente in tante altre
parti del mondo e sostenuta da diver-
se Fondazioni in altre città italiane,
che coinvolge insegnanti e studenti
degli Istituti superiori attraverso l’a-
dozione  del manuale educativo
“Speak Truth to Power: coraggio
senza confini”, un testo molto sem-
plice e divulgativo che racconta il
cammino dei diritti umani nel mon-
do. Per l’anno scolastico 2009/2010
abbiamo distribuito nelle scuole cir-
ca 9.000 manuali, con un coinvolgi-
mento complessivo di circa 2000
studenti e 50 docenti.
Lo straordinario incontro con Kerry
Kennedy al Teatro Civico della Spe-
zia, a cui hanno partecipato più di
700 studenti delle nostre scuole, si
inserisce a pieno titolo nel percorso
che stiamo cercando di offrire a que-
sti ragazzi. Approfondendo gli aspet-
ti più pratici di questi temi, spero sia
possibile incoraggiare i giovani a un

ISTRUZIONE E FORMAZIONE
DAL SISTEMA

L’intervista al Presidente della Fondazione Cassa

di Risparmio della Spezia, Matteo Melley

Kerry Kennedy e Matteo Melley, Incontro per gli studenti al Teatro Civico della Spezia, 17 febbraio
2010

Umberto Ambrosoli e Giuliano Turone incontrano gli studenti delle scuole superiori della Spezia, 27
marzo 2010
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impegno attivo e responsabile nella
quotidianità delle loro occupazioni,
lavorative e non. Kerry Kennedy
ha raccontato agli studenti le vite di
uomini e donne comuni che hanno
lottato per difendere i diritti umani in
tutto il mondo, e che si sono trasfor-
mati in eroi solo per caso, lanciando
un messaggio che tutti noi condivi-
diamo, ossia che ogni essere umano
può diventare parte attiva nel proces-
so di costruzione della società. 
Il progetto della Fondazione Robert
F. Kennedy è integrato da un ciclo di
conversazioni dal titolo “per tutti o
per nessuno” organizzate da ARCI
La Spezia. Queste conversazioni si
svolgono direttamente dentro le
scuole, portando all’attenzione degli
studenti e degli insegnanti temi e
aspetti legati al concetto di democra-
zia meno scontati e più raramente af-
frontati. Ad esempio, di recente si è
svolto un interessante incontro con
alcuni rappresentanti del collettivo
di scrittori Wu Ming, in cui è stato
discusso come la forma democratica
influenzi il processo creativo e la
produzione artistica. A questo si ag-
giungono le conferenze inerenti la
sostenibilità dello sviluppo, i mecca-
nismi legati ai processi di pace e la
comunicazione attraverso i simboli.
Al tema della cittadinanza attiva e
consapevole sono inoltre dedicati
due appuntamenti dei “Dialoghi in
Fondazione” e un incontro del “Fe-
stival della Mente in classe”, tradi-

zionali iniziative della nostra Fonda-
zione.  Umberto Ambrosoli, autore
del volume “Qualunque cosa succe-
da”, e Benedetta Tobagi, autrice di
“Come mi batte forte il tuo cuore.
Storia di mio padre”, offriranno agli
studenti la testimonianza del sacrifi-
cio dei loro padri, l’uno avvocato e
l’altro giornalista, assoluti esempi di
fedeltà al loro impegno civile. L’in-
contro con Benedetta Tobagi è orga-
nizzato con la collaborazione del-
l’Osservatorio Permanente Giovani
Editori e con le Fondazioni di Par-
ma, Carrara, Lucca, Livorno, Pistoia
e Pescia, Banca del Monte di Lucca,
che hanno promosso l’iniziativa ne-
gli Istituti superiori dei rispettivi ter-
ritori, favorendo la partecipazione di
alcune classi all’incontro con l’autri-
ce. Per il “Festival della Mente in
Classe” Guido Barbujani e Pietro
Cheli, autori del volume “Sono raz-
zista ma sto cercando di smettere”,
proporranno una riflessione sulle va-
rie forme di razzismo, uno dei temi
più dibattuti in epoca attuale. Infine,
grazie alla collaborazione e alla dis-
ponibilità di Roberto Saviano, sarà
offerta alle scuole la possibilità di vi-
sionare il video del suo intervento al-
la sesta edizione del Festival della
Mente di Sarzana, “La libertà comin-
cia con le parole”.

Quali sono le prospettive future del
progetto?
Crediamo che questo progetto non

solo sarà destinato a proseguire nel
corso dei prossimi anni, ma potrà an-
che essere un ulteriore punto di par-
tenza per una serie di iniziative che si
svilupperanno nella nostra città, mi-
rate a rafforzare valori quali la demo-
crazia, la legalità, la coesione sociale
e la convivenza civile. Siamo convin-
ti che La Spezia, come molte altre
città italiane, abbia nel suo DNA que-
sti valori, anche alla luce di un im-
portante passato, testimoniato, innan-
zitutto, dalla medaglia d’oro al valo-
re civile, e riteniamo che questa ini-
ziativa sia un’occasione stimolante
per cominciare il percorso delle cele-
brazioni per i 150 anni dell’Unità d’I-
talia.  A tale proposito le varie Istitu-
zioni cittadine hanno da poco creato
un Comitato per queste celebrazioni,
al fine di inserire La Spezia nelle ma-
nifestazioni nazionali. La Spezia, in-
fatti, rappresenta la prima città del
Regno d’Italia nata dall’integrazione
di operai  e tecnici provenienti da al-
tre parti della penisola, giunti in città
per lavorare alla costruzione del Re-
gio Arsenale Marittimo. Un esempio
concreto di convivenza civile e socia-
le che ha origine nel passato cittadino
e che ancora oggi riteniamo fonda-
mentale valorizzare come stimolo e
risorsa per la crescita sociale e civile
della collettività. 
Cittadinanza e Costituzione è quindi
un progetto mirato a una rinnovata e
più forte ripresa dei valori civici che,
a partire dall’ambito scolastico, po-
trà aprirsi a più ampi orizzonti per
coinvolgere l’intera comunità citta-
dina. n

Gli studenti delle scuole superiori della Spezia leggono alcuni brani tratti da “Speak Truth to Power”,
Teatro Civico - La Spezia, 17 febbraio 2010
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RRFK Europe si concentra
particolarmente sull’educa-
zione, realizzando e distri-

buendo materiali educativi per stu-
denti e docenti, che permettono loro
di conoscere gli attivisti dei diritti
umani di tutto il mondo, attivarsi
con loro e iniziare a creare un cam-
biamento. Un cambiamento che si
realizza nelle proprie classi, nella
comunità, nel paese e in tutto il
mondo. Il programma educativo sui
diritti umani di RFK Europe è un
manuale dal titolo “Speak Truth To
Power - coraggio senza confini”,
distribuito ad oggi a 160.000 studen-
ti qui in Italia, e a 5.000 in Romania.
Presto andremo in Bulgaria e in altri
paesi d’Europa.
L’obiettivo che ci siamo posti è che,
attraverso il manuale e le storie dei
difensori dei diritti umani che lo
compongono, gli studenti possano
adoperarsi a livello individuale, di
classe e nelle proprie comunità, per
migliorare lo stato dei diritti umani
non solo in Italia, ma perché no, an-
che nel mondo. I diritti raccontati e
analizzati nel testo toccano vari ar-
gomenti, dal lavoro minorile, al traf-
fico di esseri umani, dai diritti delle
minoranze, a quelli dell’ambiente.
Tutti diritti fondamentali di ognuno
di noi per cui i difensori si battono
quotidianamente nei propri Paesi.
Quello che vogliamo dire ai nostri
ragazzi è che i diritti umani non ven-
gono violati solo nei paesi più pove-
ri, che crediamo essere così distanti
da noi, ma anche - e in qualche mo-
do soprattutto- qui da noi.
Il manuale può essere utilizzato in
molti modi; il più semplice, ovvia-
mente, è trattarlo come un libro di
testo. E questa è forse la maniera più
facile. Ma ho conosciuto insegnanti
che hanno utilizzato questi materiali
in maniera differente. Un docente di
letteratura inglese, per esempio, do-
veva insegnare la metrica poetica,
ed ha chiesto ai suoi studenti di fare
una ricerca e capire cosa significas-
se essere uno schiavo bambino nelle
fabbriche di cioccolato in Africa. Ha
chiesto poi di scrivere delle poesie

dalla prospettiva
dei lavoratori
delle fabbriche.
Così hanno im-
parato ad usare
il pentametro e
immaginare la
voce dei bambi-
ni. Un modo
molto creativo
di usare il ma-
nuale! Un altro
esempio riguar-
da un altro tema
che affrontiamo, e cioè l’incremento
degli stipendi dei lavoratori immi-
grati. Quando costerebbe se ogni la-
voratore immigrato impiegato nella
raccolta di pomodori guadagnasse 1
euro in più per chilo di pomodori?
Quanto inciderebbe questo aumento
sul costo dei pomodori per il consu-
matore del supermercato? È una
equazione matematica che gli inse-
gnanti possono dare ai loro studenti.
Credo che gli studenti in questa par-
te di mondo siano molto interessati
alle tematiche inerenti la violenza
domestica, che è un grande proble-
ma in tutta Europa e ovviamente in
tutto il mondo. Sono interessati agli
immigrati ed ai loro diritti. Sono
preoccupati per le persone che vivo-
no in povertà  nei loro paesi. Sono
interessati ai diritti delle donne in
genere. Sono anche molto sensibili
al tema dell’omofobia, che è un
grande problema in tutto il mondo.
Gli studenti vogliono fare la diffe-
renza. È un periodo della vita in cui
i ragazzi contestano l’autorità. E  ba-
sta stare anche per poco con i ragaz-
zi per sentirli dire “questo non è giu-
sto”. E quello che vogliamo fare è
non disperdere questo istinto del
“Non è giusto” e indirizzarlo per
creare il cambiamento, e rendere il
nostro mondo più giusto e più leale
per tutti.
Quando ho incontrato gli studenti
delle scuole della Spezia, il 17 feb-
braio scorso, è stata per me un’emo-
zione grandissima. Vedere quella
platea piena di ragazzi così giovani
e così interessati al mondo che li cir-

conda, vederli così attenti e parteci-
pi, mi ha riempito il cuore di gioia.
Spesso noi adulti pensiamo che i ra-
gazzi siano interessati solo a cose
futili, che vivano di televisione e di
computer. Ma è un errore di valuta-
zione enorme. In Italia ho spesso
modo di incontrare i ragazzi. Ed in
qualsiasi parte io vada, a Nord come
a Sud, trovo giovani impegnati, che
conoscono i problemi del mondo
che li circonda e che vogliono cam-
biare le cose. E lo vogliono fare at-
traverso la scuola, le amicizie, le
proprie famiglie. Alla Spezia ho
chiesto a 10 di loro, 5 ragazze e 5 ra-
gazzi, di salire sul palco e di dare
voce ai difensori dei diritti umani
che ho avuto la fortuna di incontrare
per il mio libro “Speak Truth To Po-
wer”. Mentre leggevano, anche se
purtroppo ancora non parlo la vostra
bellissima lingua, ho sentito le loro
voci ferme, ma anche emozionate.
Ho capito che mentre leggevano
quelle storie di coraggio e speranza
qualcosa è entrato nei loro cuori. E
per me è stato il regalo più grande. Il
nostro compito, della Robert F. Ken-
nedy Foundation of Europe e delle
Fondazioni bancarie che, come la
Fondazione Cassa di Risparmio del-
la Spezia ed altre ci sostengono così
appassionatamente, è di accompa-
gnare questi giovani verso il loro fu-
turo di adulti responsabili. Perché è
importante che il mondo di domani
sia popolato da adulti che sappiano
cosa è il rispetto di tutti. n

*Presidente Onorario di RFK Europe 
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Kerry Kennedy e il programma educativo sui diritti umani

della Robert F. Kennedy Foundation of Europe Onlus (RFK)

di Kerry Kennedy*
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La Fondazione Cassa di Ri-
sparmi di Livorno sostiene il
progetto rivolto al disagio

giovanile

Quel diffuso disagio generazionale
caratteristico dei giovani, che si
esprime con atteggiamenti di intolle-
ranza, con la mancanza di rispetto
per le regole, con episodi ai confini
della legalità, e che esplode tra le ti-
foserie allo stadio, tra i “bulli” a
scuola e tra le mura domestiche, de-
nota,  soprattutto, una mancanza as-
soluta di senso di responsabilità.
Per prevenire e contrastare questo
fenomeno e riaffermare il “principio
di legalità” nel mondo giovanile,
fondamentale, a Livorno, è stata la
collaborazione fra tutte le istituzioni
presenti sul territorio. 
Percorrendo le strade della legalità
è un progetto sulla responsabilità,
promosso dal questore Nicola Zito e
giunto alla sua terza edizione, al qua-
le hanno aderito l’Amministrazione
Comunale e Provinciale di Livorno,
l’Ufficio Scolastico Provinciale,
l’UISP, la Camera di Commercio,
l’Unione Industriali, la Fondazione
“Teatro Goldoni” e , quest’anno per
la prima volta, anche la Fondazione
Cassa di Risparmi di Livorno e il
Comune di Piombino. Nel progetto
gli studenti hanno un ruolo impor-

tante. Sono 27 le
scuole di tutta la
provincia coinvolte
nel progetto, per un
totale di oltre 5.300
studenti che lavora-
no su tematiche im-
portanti come la
mafia, la camorra,
ma anche il decoro
urbano, l’ambiente,
la sicurezza sul la-
voro.
Tra marzo e aprile
ogni scuola produr-
rà un elaborato. I la-
vori verranno poi
presentati in occa-
sione delle celebra-
zioni della festa pro-
vinciale della Poli-
zia che si svolgerà a
Piombino, nella pri-
ma settimana di
maggio.
L’educazione alla legalità delle nuo-
ve generazioni costituisce un investi-
mento sul futuro: i giovani devono
essere consapevoli che la conviven-
za civile implica non soltanto il rico-
noscimento di diritti, ma ancor prima
e soprattutto il rispetto dei doveri. 
Il progetto sulla responsabilità inten-
de pertanto favorire una crescita mo-
rale e culturale fornendo gli stru-

menti per co-
struire un av-
venire libero e
democratico.
Tra le iniziati-
ve organizzate
negli anni pas-
sati, particolar-
mente coinvol-
gente è risulta-
to lo scambio
culturale tra
una delegazio-
ne di studenti
livornesi ed
una di studenti
di Agrigento. 

L’intento che muoveva l’esperienza
era quello di far comprendere come
certi fenomeni, vedi la mafia, sebbe-
ne nati e diffusi in zone determinate,
possono propagarsi sull’intero terri-
torio e rappresentare un’emergenza
nazionale per la loro straordinaria
capacità di penetrare nel tessuto eco-
nomico e sociale, e insidiare diritti
fondamentali, come la libertà di
espressione e di impresa. 
Proprio sul tema della libertà di im-
presa, presso il Teatro Goldoni, nel-
l’aprile 2008 (dopo la rappresenta-
zione di Cani di Bancata, lo spetta-
colo di Emma Dante sulla mafia e i
suoi crimini) fu organizzato un con-
vegno al quale partecipò il presiden-
te dell’Unione Industriali di Agri-
gento che mise in evidenza come il
forte impegno delle imprese sicilia-
ne, affiancate dalle forze dell’ordine,
per contrastare il fenomeno del “piz-
zo” avesse bisogno del sostegno di
tutta la comunità nazionale. n

* Addetta stampa della Fondazione

Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno

Percorrendo le strade della legalità

di Stefania Fraddanni*
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Costituzione e obiettivi

IMT Alti Studi nasce dalla con-
vergenza fra quattro università
(Scuola Sant’Anna di Pisa, Luiss

di Roma, Politecnico di Milano,
Università di Pisa) e gli enti del ter-
ritorio, raccolti intorno alla Fonda-
zione Lucchese per l’Alta Forma-
zione e la Ricerca (FLAFR), fonda-
zione di partecipazione promossa da
tutti i principali Enti e Associazioni
territoriali.
IMT è un “istituto statale di istruzio-
ne universitaria di alta formazione
dottorale con ordinamento speciale
inserito nel sistema universitario ita-
liano”, il cui modello di governo, in-
novativo nel panorama nazionale, è
incentrato sulla partecipazione delle
università promotrici e di FLAFR.
L’intervento di FLAFR e della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Luc-
ca a sostegno dello sviluppo di IMT
si sostanzia nella messa a disposizio-

ne delle strutture edilizie, dei servizi
residenziali, e nell’erogazione di
fondi per attrarre giovani ricercatori
e capitale umano qualificato. 
IMT Alti Studi si propone di realiz-

zare l’integrazione tra ri-
cerca e insegnamento,
promuovendo Program-
mi di Dottorato con
orientamento applicativo
nell’ambito delle scienze
sociali ed economiche,
del management, delle
tecnologie industriali e
dell’informazione.
La mission di IMT ruota
intorno a tre obiettivi
principali: qualificarsi
come centro di ricerca di
rilevanza internazionale;
attrarre allievi, giovani
ricercatori e docenti di ta-
lento con procedure com-
petitive aperte su scala
internazionale; contribui-
re allo sviluppo economi-
co del paese e del territo-
rio con la formazione di
capitale umano qualifica-
to e la produzione di ri-
cerca di frontiera e risul-
tati applicativi. 

Il modello organizzativo: Intergra-
zione tra ricerca e insegnamento

L’identità scientifica di IMT Alti
Studi Lucca si definisce in un pro-
cesso di co-evoluzione tra Aree di
Ricerca e Programmi di Dottorato.
IMT concentra le proprie attività su
di un numero limitato di Aree di Ri-
cerca interdisciplinari (Economics
and Institutional Change e Compu-
ter Science and Applications), che
costituiscono i centri di riferimento
per la costituzione di unità di ricerca
tematiche, la selezione dei ricercato-
ri e per la composizione della faculty
e alimentano i Programmi di Dotto-
rato della Scuola, realizzando le con-
dizioni necessarie alla costruzione di
una vibrante comunità intellettuale e
all’integrazione tra ricerca e inse-
gnamento. 
I temi dominanti sono quelli dell’in-
novazione istituzionale e tecnologica
in termini di scienze della progetta-
zione che comprendono l’insieme
dei saperi che hanno per oggetto atti-
vità pratiche e ad orientamento ap-
plicativo.
Gli allievi giocano un ruolo attivo
nei progetti di ricerca della Scuola,
sono sollecitati a essere creativi nel-

Fondazione Cassa di Risparmio  di Lucca
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la risoluzione di problemi, trascorro-
no periodi di specializzazione all’e-
stero e presso imprese e istituzioni di
settore, formando e accrescendo la
comunità intellettuale di IMT.
Lo sviluppo dell’identità scientifica
della Scuola verso attività di ricerca
ad alta rilevanza applicativa si rea-
lizza attraverso la costituzione di una
infrastruttura di laboratorio (IMT-
LAB), incentrata, sulla
realizzazione di una piat-
taforma comune di com-
petenza e di soluzioni tec-
nologiche, capace di ali-
mentare lo sviluppo di li-
nee di ricerca dedicate ad
alta rilevanza applicativa.
La piattaforma IMTLAB
e le linee di ricerca gene-
reranno ricadute per il ter-
ritorio lucchese, sia sul
breve termine che sul me-
dio/lungo periodo, quali-
ficando tra l’altro un mo-
dello organizzativo origi-
nale di ricerca orientata. 

Selezione e reclutamento:
un sistema meritocratico

La scuola attrae allievi e
ricercatori ad elevato po-
tenziale, inserendosi atti-
vamente nei circuiti inter-
nazionali di mobilità di
capitale umano.
Il reclutamento degli al-
lievi e del personale do-
cente e ricercatore di IMT
è in linea con quanto av-
viene nella comunità
scientifica internazionale
e si basa sui principi di
merito e trasparenza. I cri-
teri che presiedono alla
selezione dei candidati ai Programmi
di Dottorato sono quelli della massi-
ma apertura e competitività su scala
internazionale. Si opera in un conte-
sto di assoluta trasparenza attraverso
una divulgazione estesa, tempi di
apertura lunghi, partecipazione sem-
plificata on-line, possibilità di svol-
gere i colloqui anche da remoto,
pubblicità degli atti. 
Un sistema di servizi residenziali, di
borse di studio e di prestiti d’onore

sostanzia e rende effettivo il concet-
to di diritto allo studio per gli allievi
meritevoli e promuove le pari oppor-
tunità. Nell’ultima edizione delle se-
lezioni per 30 borse di studio dotto-
rali sono pervenute 1352 domande
da tutto il mondo. Le procedure di
selezione per il reclutamento del cor-
po docente e ricercatore sono state
definite in linea con i principi della

Carta Europea dei ricercatori e del
Codice di condotta per l’assunzione
dei ricercatori adottati dalla Com-
missione Europea. 
IMT promuove una divulgazione in-
ternazionale delle call, la partecipa-
zione ai job market meeting interna-
zionali, la presentazione da parte dei
candidati di un proprio lavoro di ri-
cerca in occasione di seminari aperti
a tutta la faculty, agli allievi della
Scuola e al pubblico, la pubblicità

degli atti, la variabilità delle forme di
inquadramento economico e giuridi-
co, stipendi competitivi e valutazioni
annuali dell’attività dei ricercatori.
In occasione dell’edizione 2009/10
della selezione di ricercatori, sono
state ricevute 520 domande. Di que-
ste, 130 (25%) sono quelle pervenute
da candidati che hanno conseguito il
Ph.D. in un paese europeo diverso

dall’Italia; 214 (41,2%)
sono le domande perve-
nute da candidati che
hanno conseguito il
Ph.D. negli Stati Uniti
mentre 120 domande
(23,1%) sono state pre-
sentate da candidati che
hanno conseguito il
Ph.D. in Italia.

La comunità di IMT

La comunità IMT si fon-
da sulla piena partecipa-
zione di allievi e docenti
alle attività della Scuola,
valorizzando a pieno il
sistema campus e i servi-
zi residenziali per allievi
e ricercatori offerti dalla
Fondazione Lucchese
per l’Alta Formazione e
la Ricerca.
IMT nasce come gra-
duate school e come
campus, un campus
strutturato in due ambiti:
quello delle strutture
della Scuola, concentra-
te in un’area ristretta al-
l’interno delle mura del-
la città storica, e quello
“naturale” del centro
storico, per volontà spe-
cifica di realizzare uno

spazio integrato nel tessuto urbano,
che possa coniugare i migliori stan-
dard di attrezzature e infrastrutture
inserite in un contesto di altissimo
valore ambientale, storico e artistico. 
Il campus è un elemento essenziale
del modello organizzativo di IMT
Lucca, poiché in esso nasce la Co-
munità di IMT ed è nelle sue solu-
zioni architettoniche che si fonda la
reale possibilità di realizzare proget-
ti multidisciplinari. n
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La Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Ravenna ha soste-
nuto in maniera determinante

la realizzazione di un importante
evento espositivo, che presenta in
Italia la mostra “I Preraffaelliti e il
sogno italiano. Da Beato Angelico a
Perugino, da Rossetti a Burne Jo-
nes” promossa dal Museo d’Arte
della Città di Ravenna. Si tratta per
altro della prima mostra organizzata
in Italia sul movimento nel suo com-
plesso. La mostra, curata da Clau-
dio Spadoni, Collins Harrison e Chi-
stopher Newall, sarà itinerante e si
svolgerà nelle sale del MAR dal 28
febbraio al 6 giugno 2010 per poi
spostarsi presso l’Ashmolean Mu-
seum di Oxford per il periodo dal 15
settembre al 5 dicembre 2010.

La mostra intende indagare il ruolo
artistico e culturale dell’Italia per
quel movimento chiamato “Preraf-
faellismo” nato in Inghilterra nella
seconda metà del XIX secolo come
risposta all’accademismo ufficiale,
per il recupero di un’arte spontanea e
ispirata alla natura, identificata con

l’arte dei pittori del
passato prima di
Raffaello, come in-
dica il nome. I Pre-
raffaelliti, in realtà
professano il rifiuto
di Raffaello e di tut-
ta quell’arte che, per
realizzare la bellez-
za ha tradito la veri-
tà, e sottintende una
consapevole emula-
zione della pittura
primitiva. Essi pun-
tano, invece, a esal-
tare la brillantezza
dei colori, l’atten-
zione dei particolari
naturali, l’estrema
semplicità e l’inten-
sità dell’espressio-
ne, elementi della
pittura medievale che affascinarono
quel gruppo di giovani artisti inglesi
capitanati da William Holman Hurt. 
L’Italia con la sua arte, il suo paesag-
gio, la sua letteratura e la sua storia,
fu il punto centrale della loro ispira-
zione: essi cercarono di guidare la ri-

forma della pittura inglese in dire-
zione di soggetti emotivamente sin-
ceri e personali, rifiutando immagini
convenzionali legate ad un metodo
accademico. Tra i membri fondatori
della Confraternita ci fu Dante Ga-
briel Rossetti: figlio di un esule ita-
liano, trovò una delle sue principali
fonti di ispirazione negli scritti di
Dante, e realizzò una magnifica serie
di acquerelli e dipinti ad illustrare al-
cuni episodi chiave della Divina
Commedia. Anche Burne-Jones rea-
lizzò opere tratte da soggetti legati
alla letteratura italiana. Se inizial-
mente l’arte dei Preraffaelliti fu ispi-
rata all’esempio dell’arte italiana,
con riferimento al periodo medieva-
le e pre-rinascimentale, a partire da-
gli ultimi anni del 1850 l’attenzione
si volse anche ai dipinti del sedicesi-
mo secolo e in particolare a quelli
veneziani. Dipinti come Dolce Far
Niente di Hunt, sono inimmaginabili
senza l’esempio del Manierismo,
mentre Bocca Baciata di Rossetti è
disegnata sull’idioma dei dipinti ve-
neziani a sfondo erotico.
Alla fine il Preraffaellitismo mutò in
quello che è comunemente chiamato

Dante Gabriel Rossetti, Visione di Dante di Rachele e Lea, 1855, acque-
rello, mm 352x314, © Tate, London 2009

Pietro Vannucci (il Perugino), Gesù Bambino tra la Madonna e San Giuseppe, adorato dai pastori,
1515 c., olio su tavola, cm 34.5x45.1, Bergamo, Accademia Carrara

ARTE E CULTURA
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Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna

I Preraffaelliti e il sogno italiano

a cura dell’Ufficio Stampa della Fondazione
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Movimento Estetico: gli scritti di
critici come Algernon Swinburne e
Walter Pater sul Rinascimento italia-
no furono un riferimento per i pittori
inglesi in cerca di liberare il loro la-
voro da prosaici argomenti narrativi.
John Ruskin supportò criticamente il
gruppo preraffaellita e fu l’ispiratore
di un gruppo di artisti che in quel pe-
riodo visitò l’Italia con l’intento di
studiare attentamente la natura e di
documentare l’architettura e le opere
d’arte a beneficio del pubblico ingle-
se che mai avrebbe avuto la possibi-
lità di visitare quei luoghi. Un certo
numero di pittori e disegnatori lavo-
rarono direttamente per Ruskin, per
documentare edifici e dipinti che lo
studioso credeva in pericolo o per re-
stauri incauti o per l’incuria del tem-

po. Tra questi c’erano G.P. Boyce,
J.W. Inchbold e J. Brett, poi J.W.
Bunney, F. Randal e A. Burgess, che
realizzarono disegni per gli studenti
di Oxford.
La mostra seguirà dunque questi due
temi principali: l’interesse da parte
dei Preraffaelliti per la letteratura e
l’arte italiane, con l’esposizione di
importanti capolavori di Beato An-
gelico, Perugino e altri, e la loro rap-
presentazione del paesaggio italiano.
Il culmine dell’interesse dei Preraf-
faelliti in Italia si può vedere nei mo-
saici  della Chiesa americana di Ro-
ma, San Paolo dentro le mura, realiz-
zati da Burne-Jones alla fine degli
anni 1880. La mostra includerà car-
toni e disegni preparatori per questo
progetto, visti raramente in pubblico.

Saranno anche rappresentati lavori
di Scuola Etrusca di pittori che se-
guirono e furono ispirati dal pittore e
patriota italiano Giovanni Costa. Ar-
tisti che credevano nel diritto all’in-
dipendenza dell’Italia e che espres-
sero la loro ammirazione per il no-
stro paese con commoventi e pano-
ramiche vedute paesaggistiche.
La mostra sarà suddivisa in due se-
zioni: la prima dedicata all’interesse
dei Preraffaelliti per l’arte e la lette-
ratura italiane, con particolare riferi-
mento alla Divina Commedia di
Dante con opere di Burne-Jones,
Rossetti, Hunt, Millais, fondatori del
movimento; la seconda dedicata al
paesaggio italiano, seguendo l’in-
fluenza delle teorie sulla conserva-
zione di Ruskin, con opere di Boyce,
Inchbold, Brett. Il percorso espositi-
vo sarà introdotto da una sezione di
opere di artisti del XIV-XV secolo
(come Beato Angelico, Costa, Peru-
gino). Eccezionale sarà il prestito dei
cartoni e dei disegni preparatori dei
mosaici della chiesa di S. Paolo den-
tro le mura a Roma, realizzati da
Burne-Jones nel 1880
La mostra è posta sotto l’Alto Patro-
nato del Presidente della Repubblica
Italiana Giorgio Napolitano e gode
dei patrocini dell’Ambasciata Bri-
tannica, del Ministero per i Beni e le
Attività culturali, della Regione
Emilia-Romagna e della Provincia di
Ravenna n

ARTE E CULTURA
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Edward Burne-Jones, Musica, 1877, olio su tela,
cm 67.7x43.5, Oxford, The Ashmolean Museum

Dante Gabriel Rossetti, Paolo e Francesca da Rimini, 1855, acquerello, mm 25.4x44.9, © Tate,
London 2009

John Ruskin, Il grifone a sostegno della colonna settentrionale dell’ingresso occidentale del Duomo
di Verona, 1869, acquerello e colore, mm 220x357, Oxford, The Ashmolean Museum
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Palazzo Melatino (XIII sec.) può
essere considerato il più im-
portante esempio, ancora esi-

stente, di edificio signorile medieva-
le della città di Teramo. Di proprietà
della famiglia Savini dal XIX fino al
1996, l’edificio è stato acquistato
dalla Fondazione Tercas con lo sco-
po di farne la propria sede.

I lavori di ristrutturazione e restauro
illustrati nel corso di una cerimonia
che è stata aperta il 28 gennaio scor-
so dal Presidente Mario Nuzzo alla
presenza, tra gli altri, del Vescovo di
Teramo, Michele Seccia e dei rap-
presentanti degli Enti designanti
l’organo di Indirizzo della Fondazio-
ne: tra i quali erano presenti i sinda-
ci dei comuni di Teramo Maurizio
Brucchi, di Atri Gabriele Astolfi e
Stefano Minora di Nereto, il Presi-
dente della Camera di Commercio,
Giustino di Carlantonio, il Rettore
dell’Università Rita
Tranquilli Leali ed alcu-
ni rappresentanti di as-
sociazioni ed istituzioni
che operano nell’ambito
dei settori di intervento
della Fondazione - han-
no permesso di restituire
alla città di Teramo un
Palazzo Melatino torna-
to agli antichi fasti e -
con il rinvenimento e la
valorizzazione delle su-
perfici musive pertinenti
la precedente domus ro-
mana - aggiungere un
importante tassello alla
storia urbanistica di Te-
ramo.

Cenni storici

Una locazione del ve-
scovo Silvestro del 22
settembre 1232, a favore
di Matteo di Melatino e
di Roberto della Torre

con l’obbligo di fedeltà al Vescovo e
di residenza, ed un atto del 1236 ro-
gato nel palazzo Melatino, permetto-
no di supporre che la casa fu com-

prata o edificata dalla nobile fami-
glia teramana in questi anni. Come
noto dalle fonti, tra il 1155 e il 1156
la città subì il famoso saccheggio e

incendio da parte di Ro-
berto, conte di Loretel-
lo, ribellatosi al re nor-
manno Guglielmo I. Le
conseguenze dell’incen-
dio furono devastanti e
comportarono grandi
cambiamenti riguardan-
ti l’assetto urbanistico
della città e il documen-
to dell’anno 1232 po-
trebbe rappresentare
uno dei tentativi da par-
te del Vescovo di ripo-
polare la città distrutta
dagli effetti dell’incen-
dio. 
Il Palazzo fu ricostruito
nel 1372 da Roberto IV
di Melatino come testi-
monia lo storico locale
Palma citando uno
stemma, oggi andato
perduto, che si trovava
sulla facciata e che re-
cava un’iscrizione in-
sieme all’albero di me-
lo, emblema della fami-

Fondazione TERCAS

Palazzo Melatino: la nuova sede della Fondazione

a cura della Fondazione

Il Presidente Mario Nuzzo con il Vescovo di Teramo Michele Seccia
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glia. L’ edificio a si sviluppa su tre
piani ed è caratterizzato, al pianter-
reno, da volte a crociera e resti di un
antico portico con colonne in mura-
tura, che sostengono arcate ad ogi-
va. Le finestre sono ad arco acuto e
quattro di esse, che si aprono nella
fascia mediana della facciata, sono
rese bifore da eleganti colonnine di-
visorie tre delle quali sono tortili e,
di queste, due rappresentano un ser-
pente a testa di donna che le avvol-
ge. Oggi sono visibili solo la parte
anteriore e quella posteriore del pa-
lazzo, con il giardino, mentre ai lati
sono addossate costruzioni successi-
ve. Originariamente l’edificio era
isolato, come testimoniano le crona-
che cittadine riferendo che durante
una sommossa popolare del 1408 fu
assediato su tre lati. La varietà dei
materiali di costruzione utilizzati te-
stimonia i numerosi rifacimenti a
cui il palazzo è stato sottoposto.

Il Progetto di Ristrutturazione

La Fondazione Tercas  ha adottato la
formula del Concorso Nazionale di
Architettura per l’affidamento del-
l’incarico di progettazione per la ri-
strutturazione di Palazzo Melatino 
Il progetto vincitore del Premio Ter-
cas Architettura, X edizione 1995,
promosso dalla Fondazione Cassa di

Risparmio della Provincia di Tera-
mo, con la Regione Abruzzo e il
Consiglio Nazionale Architetti, e
con il Patrocinio del Ministero dei
Lavori Pubblici e Ambiente e il Mi-
nistero dei Beni Culturali e Ambien-
tali, è stato elaborato dal gruppo ro-
mano di architetti costituito da: Ga-
briella Colucci, Roberto Mariotti,
Massimo Martini, Patrizia Nicolosi,
Elisabetta Avallone e Laura Moro
con la consulenza del prof. Giovan-
ni Carbonara per il restauro e del-
l’ing. Franco Verzaschi per la parte

strutturale ed impiantistica. Il pro-
getto di ristrutturazione del Palazzo
Melatino, ha seguito due principi
fondamentali: la restituzione di una
vita all’interno dell’edificio intesa
come miglior garanzia della sua tra-
smissione, in buone condizioni, al
futuro e  l’introduzione di nuovi ele-
menti architettonici e funzionali per
lo più in aggiunta alla struttura ma-
teriale e figurale esistente. Il nuovo
assetto del Palazzo è espressione di
una volontà di riconnotazione su
due ‘registri’ diversi: quello dell’an-
tico, lasciato nella sua integrità e
quello del nuovo, risolto in sé, ma
non estraneo all’architettura dell’e-
dificio preesistente. Il complesso ar-
chitettonico, di notevole pregio arti-
stico (la sua prima configurazione
risale alla metà del XIII secolo) co-
stituisce nello spazio urbano un
esempio di architettura civile con-
frontabile storicamente e figurativa-
mente con la vicina Cattedrale.
All’interno delle sale voltate, nella
zona dell’androne, l’inserto della
scala (nel punto più manomesso del-
l’edificio) si pone come elemento
stabile capace di confermare e ri-
qualificare visivamente e struttural-
mente, già dal piano terreno, l’edifi-
cio e la sua tipologia come sede an-
che operativa, con uffici ai due pia-
ni superiori. Tutto ciò risolvendo nel
contempo e al minimo costo ‘stori-

ARTE E CULTURA
DAL SISTEMA
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co’ (vale a dire col più ridotto sacri-
ficio della preesistenza) i problemi
funzionali generali e quelli relativi
all’accesso, ai due piani superiori. A
fronte di molteplici realtà figurative
il metodo progettuale ha considerato
(sempre in ragione dell’indagine fi-
lologica e della valutazione storica
dell’edificio) una progressiva e cre-
scente libertà ‘critica’ d’intervento
inversamente proporzionale ai vin-
coli storici, testimoniali e simbolici
che il manufatto suscita nelle sue
varie parti, definitesi in un lungo
lasso di tempo e con interventi qua-
litativamente molto diversi tra loro.
Dalla situazione di massima e scien-
tifica conservatività, propria della
facciata principale, si è così passati a
margini di più ampia libertà sugli al-
tri prospetti, nelle parti interne rin-
novate modernamente, nel giardino
e nel disegno di alcuni ambienti sot-
terranei; il tutto per ridare nuovo
senso all’edificio, favorendone la
piena leggibilità e fruibilità tramite
un corretto restauro ed una ben mi-
surata ristrutturazione. Il variare e
l’intrecciarsi dei livelli, visibili dalla
scala, determinano una trama am-
bientale e funzionale che offre viste
e connessioni spaziali differenti e
inaspettate. Materiali come vetro,
pietra naturale, legno e acciaio cor-
ten creano un vocabolario specifico
per la relazione dialettica tra l’anti-
co e il nuovo e conferiscono allo
spazio un aspetto omogeneo e mo-
nocromatico, senza brusche cesure,
dove il nuovo si fonde nello spazio
che lo accoglie e “sparisce alla vi-
sta” per favorire la comunicazione
tra le due diverse entità. 

I Ritrovamenti Archeologici

Gli scavi archeologici effettuati al-
l’interno di Palazzo Melatino hanno
messo in evidenza strutture e pavi-
mentazioni in ottimo stato di con-
servazione. Lo sfarzo e l’eccellente
fattura dei mosaici, delle pareti af-
frescate e in particolare dei marmi
policromi testimoniano e conferma-
no la presenza ad Interamnia di ceti
sociali elevati ed economicamente
importanti che dal I secolo a.C. fino

al IV secolo d.C. contribuirono alla
creazione di un ricco tessuto abitati-
vo attraverso la costruzione di do-
mus sfarzose ed importanti edifici
pubblici. La domus del Melatino in-
fatti si inserisce in un’area in cui si
concentrano numerose scoperte ar-
cheologiche come le domus del
Leone, di Via di Porta Carrese, di
Vico delle Ninfe, di Via dei Mille ed
infine a chiusura del vasto quartiere
residenziale che dal centro si svi-
luppava verso la parte più meridio-
nale della città, la Domus di Ma-
donna delle Grazie; esse contribui-
scono a rendere unico il patrimonio
storico artistico  della città di Tera-
mo. Le maestranze che hanno deco-
rato le stanze dell’importante do-
mus del Melatino si sono ispirate a
modelli noti riecheggianti i mosaici
di Pompei e le ricche pavimentazio-
ni marmoree della Roma Imperiale.
L’ampio peristilio della domus di I
fase trova svariati confronti negli
ambienti pompeiani di I sec. a.C.
così e la parete affrescata che chiu-
de il vano, con pittura a finta incro-
stazione di marmi policromi dispo-
sti a telaio si accosta al II stile pom-
peiano. Il vano centrale della domus
di II fase, che con tutta probabilità
fungeva da salone di rappresentan-
za, non a caso è costituito da una

decorazione che richiama le pavi-
mentazioni delle ricche domus  di
area romana, in particolare quella
repubblicana nell’ambito di Villa
Adriana, così come il bellissimo
tappeto in opus sectile di III fase
che sembra ispirarsi alla pavimenta-
zione di recentemente scoperto a
Roma sotto Palazzo Valentini. La
cura per lo stile e la ricchezza dei
materiali testimoniano l’importanza
economica e politica degli antichi
padroni della domus nell’ambito
della classe dominante della città di
Interamnia per tutto il periodo im-
periale fino alla tarda antichità.

L’Esposizione di Ceramiche e
Maioliche

Nei locali al piano terra è esposta in
maniera permanente la preziosa
Collezione di antiche Ceramiche di
Castelli e Porcellane (Collezione
Gliubich) di proprietà della Fonda-
zione Tercas insieme ad alcuni pre-
giati pezzi di proprietà della Banca
Tercas e dati in comodato (Collezio-
ne Orsini Colonna della metà
del XVI secolo) e a tre mattonelle di
Castelli del XVIII secolo donate al-
la Fondazione Tercas dalla signora
Mirella Rosa Nisii. n
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Questo numero della “Rivista
delle Fondazioni” ospita la
seconda delle tre puntate
dell’inchiesta sul Programma

Housing della Compagnia di San
Paolo. Il tema sono le iniziative
sperimentali, che comprendono sia
interventi diretti, come è il caso delle
due residenze temporanee in fase di
realizzazione a Torino, sia le due
sperimentazioni vere e proprie -
avviate in partnership con enti
pubblici o del terzo settore - che
sono già attive e di cui parliamo nei
paragrafi successivi. Queste due
sperimentazioni hanno fino ad oggi
assorbito 690 mila euro, su un totale
di 18,5 milioni di euro che la
Compagnia dedica al Programma
Housing. 
Nel prossimo numero parleremo del
Fondo Immobiliare Abitare Sosteni-
bile in Piemonte.

“StessoPiano”: un progetto di gio-
vani per i giovani
“Ha da poco festeggiato due anni e
nel Programma Housing è uno tra i
progetti più innovativi - spiega Luigi

Morello, Responsabile dell’Area Po-
litiche Sociali della Compagnia - e ci
sta regalando molte soddisfazioni,
l’ultima è stata che l’Osservatorio
Permanente del Design lo ha selezio-
nato per la pubblicazione sul volume
di ADI Design Index 2009 nella se-
zione design dei servizi: il primo
passo verso il prossimo premio
Compasso d’Oro.”
StessoPiano è un servizio di inter-
mediazione immobiliare sociale che
si rivolge ad un’utenza dai 18 ai 35
anni, studenti o lavoratori, interessa-
ta a condividere un’esperienza non
solo di coabitazione ma anche di cre-
scita individuale e sociale. “Fin dal
nome, StessoPiano, abbiamo voluto
rendere evidente i concetti di solida-
rietà e di crescita sociale in comune,
che sono i valori portanti ai quali si
ispirano e mirano le sperimentazioni
condotte nell’ambito del Programma
Housing della Compagnia” - precisa
Morello. Ma il successo del progetto
è dato innanzitutto dalla soddisfazio-
ne dei proprietari e dei coinquilini
coinvolti. “Siamo orgogliosi - prose-
gue Morello - del fatto che non si

siano mai verificate situazioni di
morosità, tanto che non è stato ne-
cessario fare ricorso al fondo di ga-
ranzia, prudenzialmente previsto. È
stata trovata collocazione a ben 223
richiedenti alloggio in coabitazione,
con un totale 106 contratti stipulati. I
costi di locazione sono ovviamente
un alleato essenziale: uno degli
obiettivi del progetto, infatti, è pro-
muovere l’applicazione di canoni di
locazione calmierati e sostenibili da
parte dei coabitanti. Il progetto inol-
tre organizza momenti di aggrega-
zione ed eventi rivolti ai coabitanti
per promuovere la loro adesione ai
valori della coabitazione, della buo-
na convivenza e di uno stile di vita
rispettoso dell’ambiente. Valori di
socializzazione tanto più importanti
in quanto quasi il 30% dei coabitanti
è di nazionalità straniera.”

“A casa di zia Jessy”: un condominio
solidale come una grande famiglia
Abitare solidale come cardine di
un’altra sperimentazione nell’Hou-
sing sociale. Si tratta di A casa di zia
Jessy, che ha preso il nome dalla via
Romolo Gessi, dove è ubicato il con-
dominio di proprietà del Comune di

Compagnia San Paolo

Il Programma Housing della Compagnia di San Paolo:
sperimentare nuove soluzioni abitative
a cura dell’Area Politiche Sociali della Compagnia di San Paolo

A casa di zia Jessy – Il condominio solidale di Via R. Gessi a Torino

Luigi Morello, Responsabile dell’Area Politiche
Sociali della Compagnia di San Paolo
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Torino, nel quale si è realizzata la
sperimentazione. L’intenzione del
progetto era di creare un percorso di
crescita di responsabilità e di socia-
lizzazione attraverso un condominio
dove trovassero casa anziani aventi
diritto alla casa popolare e donne so-
le con figli in uscita da percorsi assi-
stenziali. L’obbiettivo, in pratica, era
di avvicinare generazioni diverse in
modo che integrassero le rispettive
esigenze e attitudini rivolgendole
verso un aiuto reciproco. 
“All’avvio del progetto, nel 2008, -
racconta ancora Luigi Morello - era-
no assegnati in maniera definitiva a
18 anziani altrettanti appartamenti.
Ripartiti sui tre piani alti del condo-
minio, gradualmente i coinquilini
hanno sviluppato discrete forme di
solidarietà e di sostegno reciproco,
grazie anche alla relativa uniformità
di età (la media era di 75 anni) e di
estrazione socio-economica. Un av-
vio promettente, ma le difficoltà so-
no sorte un anno dopo, quando il
progetto ha completato il suo iter in-
serendo via via in sei appartamenti ai
primi due piani madri sole con bam-
bini. L’attesa integrazione “vertica-
le” ha stentato a realizzarsi, anche se
lo scarto generazionale non era im-
possibile: l’età media delle donne
era di 35 anni, ma entrambe le fasce
sociali presentavano problemi trop-
po diversi e profondi, a partire da
quelli di salute per gli anziani per
giungere a quelli di autonomia per-
sonale e di inserimento sociale delle
mamme. L’impegno dei partner del
progetto, in primis Associazione
Giovani Salesiani del Territorio co-
adiuvati da famiglie affidatarie di so-
stegno, anch’esse residenti nel me-
desimo condominio, è stato appunto
rivolto a favorire questi percorsi di
emancipazione. La sperimentazione
di via Gessi - conclude Morello - è
oggi in fase di analisi e di riesame.” 

La cooperazione come formula vincente
Se è vero che “insieme si vince”, la
Compagnia di San Paolo crede che
l’unione di competenze e di risorse
di più soggetti del territorio, pubbli-
ci o del privato sociale, consenta di
ampliare e diversificare ulterior-
mente gli interventi. Una modalità

particolarmente interessante è stata
sperimentata con successo con Stes-
soPiano, dove, con la Compagnia di
San Paolo, sono in azione due enti
ben specializzati nel loro settore.
Una è l’Associazione YLDA che ha
aperto lo sportello di StessoPiano a
San Salvario, uno dei quartieri “dif-
ficili” di Torino ma anche giovane e
creativo, per raccogliere le richieste
di interessati alla coabitazione e of-
frire, tra l’altro, anche una piattafor-
ma web e servizi specifici per la co-
noscenza reciproca.
L’altra è la Cooperativa Tenda Servi-
zi, che ha il compito di reperire gli
alloggi, fornire ai proprietari consu-

lenza per la stipula del contratto di
locazione, garantire un servizio di
supporto a inquilini e proprietari per
problemi legati all’affitto.
Per il Condominio Solidale di via
Gessi sono entrati in campo il Co-
mune di Torino (Divisione Servizi
Sociali, Divisione Edilizia Residen-
ziale Pubblica e Periferie della Città)
e l’AGS - Associazione Giovani Sa-
lesiani per il Territorio di Torino. 
La Compagnia, in sinergia con que-
sti partner, ha oggi l’obbiettivo di
analizzare e valutare risultati e limi-
ti delle sperimentazioni finora av-
viate, per organizzare al meglio le
azioni future. n

SOCIALE
DAL SISTEMA

Anniversario di StessoPiano

Lo sportello di StessoPiano
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Si chiama “Progetto Microcredi-
to” la nuova iniziativa sociale
cui la Fondazione Banca del

Monte “Domenico Siniscalco Ceci”
di Foggia ha dato vita in collabora-
zione con Banca Etica.
Si tratta, come recita la convenzio-
ne triennale stipulata tra i due pro-
motori, di “un programma di micro-
credito rivolto agli operatori econo-
mici della provincia di Foggia per
favorirne la partecipazione, in for-
ma singola o in forma associata, al-
la vita economica e sostenerla attra-
verso la creazione di un fondo di
garanzia per ampliarne la possibili-
tà di sviluppo”.
Potranno accedere al programma le
microimprese -ovvero ditte indivi-
duali e società di persone o coopera-
tive con non più di cinque dipenden-
ti- con sede legale nel territorio di
Capitanata e che non presentino sof-
ferenze nei confronti del sistema
bancario.
I microprestiti vengono erogati al
beneficiario sotto forma di mutuo
chirografario, di importo tra i 2.500
e i 10.000 euro e durata tra 36 e 84
mesi e a tassi particolarmente van-
taggiosi.
Ai beneficiari, inoltre, il Consorzio
di cooperative sociali Aranea di
Foggia presterà assistenza in fase di
istruttoria della pratica e durante il
periodo di rimborso delle rate di
credito.
A favore del progetto, la Fondazione
Banca del Monte “Domenico Sini-
scalco Ceci” ha costituito un fondo
di garanzia, a copertura dei mancati
rientri dei finanziamenti da parte dei
beneficiari, pari a 100.000 euro, cui
si è aggiunto un altro fondo di pari
importo istituito da Banca Etica.

“Si tratta di un´iniziativa importan-
tissima”, ha detto in sede di presen-
tazione il Presidente della Fonda-
zione Banca del Monte, avv. Fran-
cesco Andretta, “in un tessuto eco-
nomico in cui le piccole imprese ri-
vestono un ruolo fondamentale e
che è particolarmente provato dalla
crisi economica mondiale. Chiara-
mente è rivolta ad aziende che
avrebbero difficoltà di accesso ai
canali tradizionali del credito per
l’indisponibilità delle necessarie
garanzie.
In ogni caso, non dovranno avere
avuto passate sofferenze col sistema
creditizio.
È un esperimento che contiamo di
prolungare, in caso di bilancio posi-
tivo alla fine dei primi tre anni”.
Al dott. Michele Gravina, Responsa-
bile Operativo Area Sud di “Banca
Etica” il compito di illustrare alcuni

particolari tecnici e procedurali per
l’accesso al microcredito.
“Ci aspettiamo un fisiologico tasso
di sofferenze del 5-10%. Se restere-
mo in questi limiti, considereremo
positiva l’iniziativa che, già da ora,
posso dire che verrà ripetuta da
‘Banca Etica’, aumentando il fondo
di dotazione”.
Dato lo stanziamento di partenza e il
“taglio” dei prestiti, nella prima fase
potranno partecipare al progetto 20-
25 micro-imprese.
“Ciò non toglie”, ha concluso il Pre-
sidente Andretta, “che il numero po-
trà aumentare, avviando nuovi pre-
stiti, man mano che saranno restitui-
ti quelli iniziali”.
Per informazioni, consultare il sito
www.fondazionebdmfoggia.com».n

* Responsabile per la
Comunicazione della Fondazione

Fondazione Banca del Monte “Domenico Siniscalco Ceci” di Foggia 

Progetto Microcredito

di Loris Castriota Skanderbegh*

«
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Sino al 3 giugno 2010 il restau-
rato Palazzo della Ragione di
Verona ospiterà la mostra

“Pastpresentfuture”, con una straor-
dinaria esposizione di circa ottanta
opere d’arte appartenenti alla Colle-
zione del gruppo Unicredit e di otto
capolavori della Fondazione Carive-
rona. Curata da Walter Guadagnini,
con un allestimento firmato da Stefa-
no Gris, la mostra propone una con-
tinuità passato-presente attraverso
quattro secoli di arte europea presen-
tando opere antiche e contempora-
nee riunite per temi che caratterizza-
no le sette sezioni in cui si sviluppa
l’esposizione. Lo spettatore è così
stimolato a riflessioni sui temi clas-
sici della storia dell’arte: il rapporto
dell’uomo con il mondo e la natura,
la rappresentazione di sé, il corpo e
gli oggetti. La mostra promossa da
UniCredit Group e Fondazione Cari-
verona con la collaborazione e il pa-
trocinio del Comune di Verona, arri-
va a Verona, unica tappa in Italia, do-
po la ‘prima’ al Bank Austria Kunst-
forum di Vienna. L’esposizione, per
l’occasione, si è arricchita di molti
eventi collaterali che coinvolgono
l’intera città e il territorio, oltre che
di innovativi programmi didattici a
cura degli Assessorati alla Cultura e
alle Politiche Giovanili del Comune
di Verona - di concerto con il Dipar-
timento Educazione Castello di Riv-
oli Museo d’Arte Contemporanea -
sostenuti da UniCredit Group e Fon-
dazione Cariverona. “PastPresentFu-
ture” mira ad attivare connessioni fra
il percorso espositivo, la città e il ter-
ritorio, dove l’esperienza dell’arte
diventa anche occasione di incontro,
relazione, socialità. Il pubblico e le
scuole saranno così coinvolte in atti-
vità di laboratorio e azioni collettive,
in piazze e luoghi vissuti dalla co-
munità cittadina e nell’ambito di ma-
nifestazioni musicali.
Dunque, il palazzo della Ragione di
Verona - che già di per sé sarebbe

motivo sufficiente per
una visita - rappresenta,
in particolare in questo
caso, un esempio quasi
unico: il palazzo, infatti,
unisce alla qualità di es-
sere un monumento in sé
anche la funzione di cen-
tro espositivo che ospita
mostre temporanee, non
limitandosi semplice-
mente a raccogliere le
opere provenienti dagli
scavi o da antichi edifici o
da raccolte private per
esporle e basta, ma tendendo a com-
pletare la propria funzione secondo
un certo metodo in modo da permet-
tere la più ampia esperienza di stu-
dio, ben sapendo che i semplici visi-
tatori, i turisti, rappresentano la par-
te meno importante del pubblico. Ol-
tre ai turisti, infatti, vi sono gli arti-
sti, gli studiosi, gli studenti e i visi-
tors generici, pertanto un centro
espositivo deve perseguire una ben
precisa ‘mission’ sociale aprendosi
alle aspettative di un pubblico varie-
gato. Tutto ciò sfatando il mito fasul-
lo della redditività di un centro espo-
sitivo o di un museo, stante che i be-
nefici dell’azione culturale devono
essere misurati non sul metro dell’e-
conomia monetaria ma su quello del-
l’economia progettuale che sono in
grado di attivare e stimolare. Così il
prestigio di una mostra non si valuta
solo sulla base del numero dei visita-
tori paganti - frutto piuttosto di
un’accorta politica di comunicazione
e di gestione delle risorse - ma sulla
credibilità scientifica e sul prestigio
culturale che vanno al di là dello
stretto tempo dell’esposizione. La
mostra “PastPresentFuture” si apre
con uno dei capolavori della scultura
italiana del XX secolo, la “Donna
che nuota sott’acqua”, il marmo rea-
lizzato da Arturo Martini nel 1941-
42, acquisito dalla Fondazione nel
2005. Tra le altre opere “veronesi”

della mostra si segnalano “Barene a
Burano” di Gino Rossi, due capola-
vori di Alberto Savinio e Giorgio
Morandi, l’imponente “Varsavia”
del 1960 di Emilio Vedova. 
Dopo la splendida nuotatrice di Ar-
turo Martini, la sezione intitolata
“On Classic”, pone in relazione arti-
sti contemporanei e maestri del pas-
sato come Van Bloemen, De Chirico,
Alberto Savinio e Makart. Il percor-
so si inoltra quindi negli “Objects of
Desire“, sala in cui un’installazione
di Tony Cragg dialoga con una gran-
de composizione di Recco e quattro
straordinari collages di Kurt Schwit-
ters sono a fianco dei celebri “Flo-
wers” di Andy Warhol e di una “Na-
tura morta” di Morandi. Si passa poi
alla sezione “On Geometry”, segue
“Sublime and Picturesque”, con arti-
sti come il pittore del XVII secolo
Paul Bril, Charles Daubigny  e gli ar-
tisti contemporanei Baselitz, Richter,
Op de Beeck. 
La sezione “Metropolis”, composta
dalle opere di alcuni dei maggiori fo-
tografi contemporanei (Gursky, Vita-
li, Basilico, Fischli & Weiss, Castel-
la, Jodice) indaga e sviluppa il rap-
porto tra l’individuo e gli spazi urba-
ni. Rappresentazioni del corpo e del
volto sono presenti in “Body Talk” e
“Face to Face”, dove si alternano un
capolavoro di Antonio Donghi ed
una fotografia di Valie Export, Dossi

Fondazione Cariverona

Past present future

di Ida Ferraro

Mathias Bitzer: Restless Glance, 2008, inchiostro su tela,
210x180 cm
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e le fotografie di E.J. Bellocq, Savol-
do e Hans Schabus, Baglione e Tru-
de Fleischmann. La mostra si chiude
con due opere monumentali di Ger-
hard Richter ed Emilio Vedova, nel-
le quali il corpo dell’artista e la sua
gestualità sono protagonisti, in
un’affascinate traduzione pittorica
del linguaggio del corpo.
Come ha affermato Walter Guada-
gnini: “il confronto tra passato, pre-
sente e futuro era il modo migliore
per dare un senso a materiali etero-
genei, raccolti in tempi, modi e luo-
ghi diversi. Così, ciò che avrebbe
potuto essere una debolezza, s’è tra-
sformato in un punto di forza e di
dialogo”.
In particolare, il progetto educativo
in programma prevede due linee di
azione principali, all’interno e all’e-
sterno della sede espositiva: Peer ed-
ucation (Educazione tra pari) rivolta
in primis a giovani e giovanissimi.
Un approccio educativo completa-
mente innovativo per strategie, con-
tenuti, prassi operative, che promuo-
ve il protagonismo dei giovani, nel
gruppo dei pari: non sono più gli
adulti a trasferire contenuti, valori,
esperienze, ma gli stessi giovani che,
chiamati a confrontarsi fra loro in un
clima di reciprocità e fiducia, si

scambiano informazio-
ni, saperi e conoscenze,
punti di vista. Il proget-
to formativo di peer
education sarà attivato
in collaborazione con la
Facoltà dei Beni cultur-
ali dell’Università degli
studi di Verona, con la
quale verrà stabilita una
convenzione di stage a
cura della Fondazione
Cariverona, per dieci
studenti. In collabora-
zione con l’Assessorato
alle Politiche Giovanili
del Comune di Verona
sarà possibile inoltre at-
tivare progetti di peer
education nelle scuole
medie superiori della
città, a partire dalla for-
mazione di gruppi pilo-
ta di studenti.
Sul territorio sarà coin-

volta tutta la comunità, adulti,
famiglie, Università della Terza Età,
tessuto associativo, con programmi
di Lifelong Learning (educazione
permanente lungo l’arco della vita)
tenuto conto delle straordinarie e illi-
mitate potenzialità dell’esperienza
collettiva dell’arte. Come scriveva
John Dewey in Art as Experience,
L’incontro con l’arte è un percorso

attivo tutto l’arco della vita, un cam-
mino di conoscenza in cui fare espe-
rienza, per giungere ad installarsi
nell’opera d’arte e dissolvere qualsi-
asi pregiudizio culturale. Non si trat-
ta quindi, di un processo empatico,
ma di conoscenza vera, approfondi-
ta, tradotta in prassi, operatività, in
altre parole autentica esperienza di
vita. Dopo quanto detto, che dire an-
cora? Non potrebbe essere diversa-
mente in una società che consideri
l’esperienza estetica come elemento
fondamentale e insostituibile dell’e-
ducazione in generale.
Del resto, l’impegno della Fondazio-
ne Cariverona non si esaurisce con le
iniziative di cui sopra: nell’ambito
delle proprie attività a favore della
cultura e dell’arte Cariverona ha pre-
visto anche una politica di acquisti di
opere d’arte. A tal fine ha costituito
un soggetto dedicato, la Fondazione
Domus per l’arte moderna e contem-
poranea, segno concreto della volon-
tà di valorizzare l’arte e di accresce-
re la collezione della Fondazione
stessa, solo in minima parte derivan-
te dalla ex Cassa di Risparmio. Con
gli acquisti di dipinti e sculture del-
l’ultimo secolo, le Fondazioni Cari-
verona e Domus hanno così creato
una delle collezioni d’arte del Nove-
cento italiano più importanti del Pae-
se, composta da circa 600 opere. n

Cagnaccio di San Pietro, Donna allo specchio, olio su tela, 80x59,5
cm

Giorgio De Chirico, Cocomeri con corazze e paesaggio, 1924, olio su tela, 74x100 cm
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Fondazione Cariparma e arte:
un connubio ormai fortemente
consolidato che, nel tempo, ha

innegabilmente accresciuto il recu-
pero artistico e monumentale del ter-
ritorio parmense. Una sinergia non
limitata al singolo evento ma indiriz-
zata a dare continuità alla cultura:
certo, un impegno a lungo termine
che, assieme ad istituzioni, enti loca-
li e associazioni sta contribuendo af-
finché “Parma città d’arte” possa va-
lidamente confrontarsi con gli stan-
dard italiani ed europei. In particola-
re il ruolo della Fondazione, oltre ad
un impegno meramente economico,
ambisce a richiamare a sé quello di
volano culturale, facilitando e stimo-
lando il rafforzamento di una identi-
tà artistica e turistica fatta di unicità
e tradizioni: la capacità di conserva-
re e rinnovare una così importante
memoria richiama infatti la capacità

di generare condivisione, intenti e
programmazione. 
Di recente, la Fondazione Cariparma
ha rinnovato tale impegno con alcu-

ni, precisi inter-
venti: tra questi, la
realizzazione della
postazione infor-
matica per la visi-
ta virtuale del me-
dievale Battistero
della Cattedrale,
capolavoro del-
l’Antelami e mo-
numento simbolo
della città.
Grazie a questo
nuovo strumento
(che recupera an-
che un importan-
tissimo corpus di
immagini stori-
che), gli affreschi
dell’interno del
Battistero possono
essere ammirati
nella loro straordi-
naria policromia e
bellezza, ma an-
che venir meglio
compresi nel si-
gnificato religioso

e teologico che sottese alla loro crea-
zione.
Con questo ulteriore investimento, la
Fondazione ha completato il proget-
to di restauro e valorizzazione del
monumento più noto della Città, pro-
getto che trova origine tra il 1986 e il
1992 quando ebbe avvio il restauro
integrale dell’edificio.
Un secondo intervento ha consentito
di “conservare” a Parma una tra le
più ampie collezioni private al mon-
do di scarabei sigillo dell’antico
Egitto. I 429 scarabei della Collezio-
ne Magnarini, raccolta nota a livello
internazionale, sono infatti stati ac-
quistati dalla Fondazione e concessi
in comodato al Museo Nazionale Ar-
cheologico di Parma dove, sempre
grazie ad un finanziamento della
stessa Fondazione, sono ora esposti
presso la Sala Egizia con la partico-
larità, anche in questo caso grazie al-
l’informatica, non solo essere ammi-
rati ma anche studiati grazie ad ap-
profondite schede di catalogo.
Ancora una acquisizione, e anche
questa volta tendente ad evitare il pe-
ricolo di dispersioni, ha riguardato la
Biblioteca d’arte di Roberto Tassi,
storico e critico d’arte tra i più im-
portanti del secondo Novecento. La

Fondazione Cariparma

Quattro progetti per Parma città d’arte

di Giovanni Fontechiari*

Collezione Magnarini, Scarabeo reale egizio

Louis Michel Van
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biblioteca, una volta catalo-
gata ed informatizzata, sarà
posta a disposizione del
pubblico presso la Facoltà
di Architettura dell’Univer-
sità di Parma.
Nel frattempo, in concomi-
tanza con una mostra di tre
degli artisti preferiti dal cri-
tico (Morlotti, Sutherland e
Ruggeri), è stato pubblicato
un volume (il ventesimo)
della Collana “Opere inedi-
te di cultura” promossa dal-
la Facoltà di Architettura
dell’Università degli Studi
di Parma, ideata e curata da
Ivo Iori.
Il volume raccoglie i più si-
gnificativi contributi critici
di Tassi sui tre artisti pre-
senti in mostra. La Fonda-
zione sta poi creando le
premesse per un grande
evento espositivo e celebra-
tivo tra Parma e Parigi, in-
torno alla figura di quella
che per i parmensi resterà
sempre “Babet”, dal nomi-
gnolo che le diede suo pa-
dre, Luigi XV di Francia, di
cui fu la figlia primogenita e la più
amata. Lei, Luisa Elisabetta di Bor-
bone, fu donna di grande intelligen-
za, capace anche di divertita autoiro-
nia circa la propria non esattamente
esile complessione. Andò sposa a
Don Filippo di Borbone, Duca di
Parma, fu madre di Isabella moglie
di Giuseppe d’Asburgo, Imperatore
d’Austria, e di Maria Luisa, moglie
di Carlo IV Re di Spagna.
Abilissima diplomatica, gran tessi-
trice di rapporti e di matrimoni, fece
della capitale del suo piccolo ducato,
Parma, una capitale europea. Chia-
mò architetti, artisti e intellettuali
francesi per dare un nuovo volto alla
città e alle regge del territorio, da
Colorno a Sala Baganza, con l’obiet-
tivo di replicare qui i fasti della Ver-
sailles della sua infanzia dorata. 250
anni fa la scomparsa di Luisa Elisa-
betta di Borbone Parma: una ricor-
renza che la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio ha deciso appunto di ricor-
dare con una serie di manifestazioni
che hanno l’obiettivo di indagare un

personaggio ancora poco approfon-
dito dalla storiografia europea, oltre
che del Ducato.
Le celebrazioni, già avviate, avranno

come prossime tappe la
mostra “Fuochi di gioia e
lacrime d’argento” che sarà
allestita dall’11 aprile al 16
maggio 2010 a Palazzo
Bossi Bocchi, sede della
Fondazione. Vi si ammire-
ranno pezzi scelti fra i dise-
gni e le incisioni apparte-
nenti alle collezioni della
Fondazione, la riproduzio-
ne delle splendide incisioni
acquerellate realizzate in
occasione delle Feste nu-
ziali celebrate a Parigi nel
1739, e disegni dei sontuo-
si apparati funebri, proget-
tati da Petitot, in occasione
delle esequie solenni di
Parma del 27 marzo 1760
presso la Chiesa dell’An-
nunziata (sabato 27 marzo
2010 ricorrerà quindi il
250° anniversario delle
esequie solenni promosse
dalla corte).
A giugno sarà la volta della
visita a Parma dei maggiori
specialisti francesi sul Set-
tecento cui seguirà in au-
tunno un grande convegno

internazionale su Luisa Elisabetta
Borbone Parma. n

* Addetto Stampa della Fondazione

Cupola del Battistero di Parma

Roberto Tassi

ARTE E CULTURA
DAL SISTEMA
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Il progetto “Hospice Gigi Ghirotti - Albaro” rientra nell’ambito degli interventi promossi dalla
Fondazione Carige nel campo del sociale per il sostegno di iniziative che intendono fornire ri-
sposte concrete ai bisogni delle categorie più deboli. La Fondazione, fin dagli esordi nel 1992,
si è contraddistinta per il costante impegno a favore delle fasce svantaggiate e dell’utilità socia-
le. Un impegno confermato anche dal Documento previsionale programmatico per il 2010 che
prevede interventi a favore del Volontariato, della filantropia e della beneficenza; della prote-
zione e promozione delle persone anziane, dello Sviluppo giovanile e della Famiglia, tutti set-
tori considerati basilari per il miglioramento duraturo della comunità regionale. 
Il progetto del nuovo hospice muove i primi passi nel 2006 quando la Fondazione Carige acqui-

sta l’immobile di Villa Salus con il preciso
obiettivo di realizzarvi un centro residenziale
per cure palliative da affidare all’Associazio-
ne Gigi Ghirotti Onlus. A tal fine, la Fonda-
zione stipula con la Gigi Ghirotti un contrat-
to di comodato d’uso gratuito che concede la
struttura per i prossimi trent’anni. L’ex Villa
Salus era stata una clinica privata per malati
neurologici, ma da parecchi anni era in gran
parte in abbandono, salvo i locali al piano ter-
ra dati in locazione a tre piccole imprese del
settore sanitario. Nel 2007 iniziano i lavori di
adeguamento e ristrutturazione che prevedo-
no la rifunzionalizzazione completa dell’im-
mobile su tre livelli. Con l’avvio dei lavori la
Giunta regionale ligure inserisce la struttura
dell’Associazione nel programma regionale
relativo agli hospice allo scopo di garantirne i
costi futuri di gestione. L’Hospice diventa
operativo all’inizio del 2010.

GENESI 
DEL 
PROGETTO

Fondazione Cassa di Risparmio

di Genova e Imperia

DENOMINAZIONE PROGETTO HOSPICE “GIGI GHIROTTI - ALBANO”
Descrizione Sintetica Centro residenziale per cure palliative - hospice dotato di di-

ciotto posti letto per accogliere permanentemente malati on-
cologici e pazienti affetti da sclerosi laterale amiotrofica (sla)

Settore Volontariato, filantropia e beneficenza
Durata Progetto pluriennale
Importo Circa 7 milioni di euro complessivi
Anno prima delibera 2006
Natura giuridica del soggetto beneficiario Associazione Gigi Ghirotti - Organizzazione Non Lucrativa

di Utilità Sociale Onlus
Origine del Progetto Progetto promosso dalla Fondazione
Localizzazione Genova
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a cura di Francesca Cigna

La rubrica presenta alcune delle iniziative delle Fondazioni bancarie contenute nel database “Pro-
getti” nell’area riservata alle associate del sito ACRI. Si tratta di interventi che per modalità innova-
tiva e complessità di realizzazione o per la loro particolare tipologia appaiono di rilevante interesse.

I PROGETTI 
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Il centro residenziale “Gigi Ghirotti - Albaro” integra le altre due strutture di assistenza per ma-
lati terminali attive nel capoluogo ligure, l’Hospice gestito dalla stessa Ghirotti nell’ex Ospeda-
le Pastorino e l’Hospice che fa capo all’Istituto nel Padiglione Maragliano all’Ospedale San
Martino, portando a 42 i posti letto totali disponibili 
Il nuovo Hospice rappresenta un esempio riuscito della collaborazione fra enti privati e istitu-
zioni pubbliche. Sul progetto la Fondazione Carige ha investito  3,7 milioni di euro, acquistan-
do e mettendo a disposizione l’immobile e contribuendo altresì alla sua ristrutturazione; 1,5 mi-
lioni sono stati donati dalla Regione Liguria e 1,8 milioni coperti dalla onlus grazie al contribu-

to di numerosi sponsor e
donazioni private. Il tutto
secondo una logica di part-
nership con una realtà as-
sociativa di altissimo pro-
filo come la Gigi Ghirotti,
che da oltre trent’anni è in
prima linea nella cura dei
malati terminali. 
Si tratta di un’iniziativa
che rappresenta un’ulterio-
re conferma dell’impegno
della Fondazione nel com-
parto del sociale. In questo
stesso ambito la Fondazio-
ne Carige sta inoltre por-
tando avanti la ristruttura-
zione dell’ex Hotel Cro-
cicchio, in piazza Bandiera
a Genova, destinato a di-
ventare un centro di assi-
stenza per i senza fissa di-
mora curato dall’associa-
zione San Marcellino. 

IMPATTO,
RISULTATI E
PROSPETTIVE
FUTURE

La residenza, sita in via Montallegro a Genova, completamente ristrutturata e rinnovata negli
spazi, è costituita da un primo piano rialzato e da un secondo dedicati all’accoglienza e alla de-
genza  dei pazienti oncologici, con 13 camere singole, ognuna in grado di ospitare anche un fa-
migliare o un accompagnatore; ambulatori e locali a uso comune, compresi un soggiorno e una
tisaneria, e da un terzo e ultimo piano che accoglie il reparto per i malati di Sla con 5 camere
distribuite su due livelli, un soggiorno e i locali di servizio. La struttura dispone inoltre di un ul-
teriore spazio dove si trovano i locali per il personale, di servizio e una cappella.
L’assistenza per le persone ospitate è gratuita ed è svolta direttamente da personale dell’Asso-
ciazione, composto da una direzione  sanitaria, costituita da dirigente medico e specialisti, da un
coordinatore infermieristico, da 10 infermieri in turno su 24 ore, da 15 operatori socio sanitari
in turno su 24 ore e da un numero variabile di assistenti alla persona per malati di sla. Sono inol-
tre presenti in turno diurno 50  volontari che affiancano gli operatori sanitari nell’accompagna-
mento del degente oltre che dei suoi familiari..
Novità principale, dal punto di vista clinico della struttura di Albaro è che per la prima volta so-
no stati riservati posti di degenti anche ai malati di sclerosi laterale amiotrofica. Si tratta del pri-
mo tentativo del genere in Liguria rivolto ai portatori di questa malattia, che hanno estremo bi-
sogno di accudimento e di essere seguiti costantemente. Per i malati di Sla l’hospice può offri-
re una fase di sollievo lungo il percorso della patologia e dare quindi un supporto importante al
malato stesso e alla sua famiglia.

DESCRIZIONE 
ANALITICA 
DEL 
PROGETTO
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Fondazione Cassa di Risparmio di Modena

Due bandi per giovani artisti

Il 4 ottobre 2010 riprende l’inizia-
tiva europea Conoscere la Borsa,
della durata di 10 settimane, de-

dicata agli studenti delle scuole d’i-
struzione superiore e delle Universi-
tà la cui conclusione è fissata per il
14 dicembre 2010. L’iniziativa, pro-
mossa dal Gruppo Europeo delle
Casse di Risparmio di Bruxelles, è
diffusa in 7 Paesi: Austria, Francia,
Germana, Italia, Lussemburgo, Spa-
gna, Svezia.

In Italia “Conoscere la Borsa” è
giunta alla decima edizione ed è ri-
servata Istituti associati all’ACRI,

sia in qualità di Fondazioni che di
Aziende bancarie, che ne curano la
diffusione e lo svolgimento. Avvia-
ta per avvicinare i giovani alle te-
matiche dell’economia e del rispar-
mio, l’iniziativa è nata per contri-
buire a diffondere la cultura ed i
meccanismi della finanza mediante
esercitazioni pratiche che simulano
la partecipazione degli studenti al
mercato borsistico. Nel corso degli
anni l’iniziativa ha acquisito mag-
giore popolarità ed il programma
ha assunto sempre più una dimen-
sione europea, soprattutto in un set-
tore, Financial Leteracy, per il
quale la Commissione Europea ne
sottolinea costantemente l’impor-
tanza. Conoscere la Borsa si è rive-
lata uno strumento di successo per
aiutare gli studenti a osservare più
da vicino come funzionano nella
pratica l’economia e i mercati fi-

nanziari (learning by doing).
Infatti, gli studenti hanno la possi-
bilità di investire, via internet
(www.planspiel-boerse.com), un
capitale fittizio di 50.000 euro in
175 titoli quotati nelle principali
Borse europee. Sebbene tutte le
transazioni d’acquisto e di vendita
siano simulate, le quotazioni in ba-
se alle quali gli studenti decidono i
loro investimenti sono reali.
Essendo basata sul lavoro di squa-
dra, e trattandosi di un progetto
pan-europeo multilingue, l’iniziati-
va rappresenta anche un prezioso
supporto pedagogico per gli inse-
gnanti. Al fine di consentire una
maggiore adesione italiana, l’A-
CRI ha reso disponibile la versione
italiana del sito web (www.plan-
spiel-boerse.com) in tutti i suoi
contenuti quali il regolamento e la
modulistica. n

Le edizioni 2010 di Special Italia e Special Emilia-
Romagna eleggeranno 4 autori da inserire in col-
lezione. Le opere dei vincitori saranno presentate

nell’ex ospedale Sant’Agostino durante la prossima sta-
gione espositiva.

Modena, 1 marzo 2010 - Sono aperti fino al 31 maggio
2010 i bandi di concorso Special Italia e Special Emilia-
Romagna, due programmi di acquisizioni promossi dal-
la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena nell’ambi-
to del progetto Fondazione Fotografia e dedicati ai gio-
vani talenti italiani ed emiliano-romagnoli.
I lavori inediti di quattro giovani artisti (tre selezionati
attraverso il bando Special Italia e uno attraverso Spe-
cial Emilia-Romagna) entreranno a far parte della colle-
zione di fotografia italiana contemporanea della Fonda-

zione e saranno presentati al pubblico all’interno del
programma di esposizioni 2010/2011.
Special Italia è rivolto ad artisti residenti nel territorio
nazionale di età compresa tra i 20 e i 35 anni, con com-
provata esperienza in campo espositivo.
Special Emilia-Romagna è dedicato invece ad artisti re-
sidenti nel territorio regionale di età compresa tra i 18 e
i 30 anni, che abbiano già avuto esperienze in campo
espositivo. A ogni candidato è richiesto di presentare un
progetto inedito, in forma di serie fotografica, video,
film o videoinstallazione.
Per partecipare al concorso è necessario inviare entro il
31 maggio 2010 alla Fondazione Cassa di Risparmio di
Modena il proprio curriculum, una selezione di immagi-
ni in formato cartaceo, un dvd in caso di video e film,
una presentazione del proprio lavoro e gli appositi mo-
duli di adesione compilati. Il bando completo, la modu-
listica necessaria e tutte le informazioni sono disponibi-
li sul sito internet www.fondazione-crmo.it.
I progetti pervenuti saranno sottoposti al vaglio di una
Commissione Esaminatrice, interna alla Fondazione
Cassa di Risparmio di Modena e appositamente nomina-
ta, che per la valutazione di Special Emilia-Romagna si
avvarrà inoltre della collaborazione della Galleria Civi-
ca di Modena e dell'Ufficio Giovani d’Arte del Comune
di Modena. I nomi degli artisti selezionati verranno resi
noti entro il 4 luglio 2010. n

Conoscere la Borsa 2010

Sala lettura, ex ospedale Sant’Agostino, Modena
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